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Neve 
In Comune 
scatta 
l'allarme 
m Neve a Vellelrl, Castel-

Sindotto, Frascati e Aricela. 
lilla vii dei Ughi ai viaggia 

solo con le catene, spargisele 
In astone sull'autostrada Ro-

Ea-Napqll sulla Roma-L'Aqui-
, I primi freddi di quest'anno 

ramano forse porteranno la 
prima spruzzatina anche sulla 
capitale: -Dal primo mattino 
saranno possibili deboli preci-
Dilazioni nevose anche a quo
te baia», annuncia il servizio 
meteorologico. 

Come da tradizione I floc
chi bianchi hanno fatto la loro 

al trasformata In neve nel po
meriggio, Traffico a rilento su 
tulle le stride di questarea 
dalli provincia romana con 
alIflcolU particolari sulla via 
dal, Laghi, sulla Nettunense, 
sulVAppla, sulla Caslllna e sul
la T\iscoltin» La temperatura, 
finora mite, si è abbassata Ieri 
a 3 gradi, E pero difficile che 
Il neve potrà depositarsi sulle 
strade della capitale: gli 
Il parlano di flocchi misti a 
pioggia in arrivo per questa 
manina. 'Quasi sicuramente si 
scioglieranno . dicono • pri
mi di arrivare al suolo.. Sono 
previsti invece 5 centimetri 
nana tona nord-est. 

Il Comune ha comunque 
latto sapere che l'allerta * gli 
•cattala negli uffici della Pro-
fellone civile. I sacchetti di sa
le u n o stali sparsi sulle strade 
grinclpall: Àrnnu, Acea, Atac 

Acotru sanno come fron
teggiare un'eventuale nevica
ta. ìNoncI faremo sorprende
rei, al sbilanciano gli ammini
stratori. 

Vigili 
Corteo 
dall'Esedra 
e assemblea 
mm II match tra I •pizzardo
ni. e la giunta è arrivato al 
clou. Dopo una settimana di 
assemblee e scioperi slamane 
I vigili sfileranno In corteo da 
piazza delia Repubblica il 
Campidoglio, L'assemblea re
clamerà a gran voce l'Inter
vento del diretti Interlocutori, 
II sindaco che sotto Natale 
aveva firmato l'Intesa per 
•congiurare II caos, gli asses
sori al personale e alla pollili 
urbana, La rabbia che animi 
li categoria pretende risposte 
concrete sul rispetto dell'ac
cordo firmalo nel gennaio 
scorso con l'amministrazione. 
Finora dopo riunioni di giunti 
e summit ristretti si è arriviti 
soltanto a promesse generi
che o al massimo a scampoli 
di delibare. Su Indennità di 
pubblica sicurezza, amplia
mento dell'organico, concor
so per le nuove assunzioni, re
golamento, pagamento degli 
arretrali e orarlo di lavoro si 
riparte continuamente da tre, 
con generiche promesse degli 
amministratori che al illudono 
di placare cosi l'esasperazio
ne del vigili. 

Pornografia 
Sequestrate 
novemila 
videocassette 
• i Blitz della Guardia di fi
nanza contro trafficanti di 
cassette hard-core. Il bilancio 
e stato cospicuo: 9mlla cas
sette sequestrate, seimila del
le quali a contenuto pornogra
fico, Inoltre I finanzieri hanno 
acoperto un laboratorio clan
destino con apparecchiature 
sofisticale per la riproduzione 
di film recenti e arrestato due 
persone nella zona di Aricela 
e Ouldonla Implicate In un va
sto trallico di materiale con
traffatto. Altre quattro perso
ne sono state denunciate. Nel 
corso dell'operazione, con
dotta dalla Sa compagnia del
la 9a legione della Guardia di 
finanza con I finanzieri del nu
cleo centrale PT di Roma e 
della compagnia di Vellelrl e 
dagli Ispettori della Slae di Ro
ma, sono state eseguite una 
serie di perquisizioni a Roma 
e provincia. 

Sequestrati atti commerciali 
e licenze 
di tutti i locali intestati 
alla famiglia del persiano 

Caso «Dakota» 
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I negozi di Molayem sotto accusa 
Per il momento a finire sotto inchiesta è stato lui. 
Ieri mattina 1 carabinieri hanno sequestrato le licen
ze Intestate al gestore del Dakota, Esram Molayem, 
e ai suol (rateili. Il sostituto procuratore Giorgio 
Santacroce vuole verificare se il commerciante me
diorientale le ha ottenute in modo lecito. Inchiesta 
anche su altri SO negozi denunciati attraverso il 
teletono installato dal «verde» Paolo Guerra. 

ANTONIO CIMMANI 

tra Un nome di un commer
ciante che ha pagato, por otte
nere licenze commerciali al li
miti della legalità, Esram Mo
layem l'ha latto: Il suo. E II ma
gistrato da lui ha cominciato: 
ha pagato per avere licenze? E 
chi? «Per II Dakota hanno vo
luto punirmi - ha detto ai gior
nalisti - perché ho seguito la 
normale trafila, perchè non 
ho voluto pagare, ma io dirò 
tulio, pero solo davanti al ma
gistrato». Ma le piccanti rivela

zioni promesse, rimasero tali. 
Davanti al sostituto procurato
re della Repubblica Giorgio 
Santacroce, Esram Molayem 
fece all'ulllmo momento die
trofront: nessun nome, nes
sun fatto specifico; solo accu
se generiche di scambi di fa
vori tra commercianti e politi
ci. 

Cosi II sostituto Giorgio 
Santacroce per colmare i si
lenzi di Molayem e Indagare 
sulle Irregolarità nel campo 

commerciale, ha deciso di 
partire proprio dall'involonta
ria autodenuncia del commer
ciante: -Stavolta non rio volu
to pagare». Dunque le altre 
volte si, E lotto inchiesti sono 
finite licenze e autorizzazioni 
dei negozi di Esram Molayem 
e di quelli del suol fratelli, 
quelli aperti prima che scop
piasse il «uso Dakota», per I 
quali lo stesso Molayem ha 
parlato di tangenti pagate al 
politici sotto forma di 'pac
chetti» di voti procurali in 
tempi elettorali. 

Ieri mattina I carabinieri del 
Reparto operativo, comandati 
dal capitano Gargiulo, si sono 
presentati negli uffici dell'XI 
ripartizione dell'Annona e su 
ordine del magistrato hanno 
acquisito tutta Ta documenta
zione sugli esercizi commer
ciali aperti > Roma dal Mo
layem, Il sostituto Giorgio 
Santacroce spulcerà tra le li

cenze comunali, tra le autoriz
zazioni di comune e sovrin
tendenza per l'apertura di Ba
bilonia, del Cantieri del Nord, 
del Dakota, del Palazzo Bor
ghese ed altri negozi dei sei 
fratelli mediorientali che lavo
rano nella capitale. Verifiche
rà se ci sono state irregolarità 
nelle concessioni, da chi sono 
state consentite e perché. Co
sa rischia Esram Molayem? Se 
ha detto la verità ed ha •olia
to» le pratiche per l'apertura 
dei suol negozi rischia una In
criminazione per corruzione. 
Insieme con lui rischiano 
quelli che l'avrebbero favori
to. 

Ma sul fronte del commer
cio nel centro storico altri 
trenta commercianti sono fi
niti nel mirino del sostituto 
procuratore Giorgio Santacro
ce: quelli denunciali dai citta
dini al telefono del gruppo 
•verde» in Campidoglio. Ieri 

mattina il magistrato ha ascol
tato per quasi un'ora II consi
gliere comunale del gruppo 
•verde» Paolo Guerra. Il consi
gliere ha portato un volumino
so dossier con tutte le denun
ce ricevute dal 6790216, il nu
mero messo nelle ultime setti
mane a disposizione di chi 
vuole denunciare illeciti nel 
settore del commercio. Il so
stituto procuratore ha deciso 
di tenere in considerazione 
solamente quelle non anoni
me e nel fascicolo di Guerra 
ce ne sono trenta, contro al
trettanti negozi del centro. 
Sotto accusa insegne fuorileg
ge, esercizi privi di qualsiasi 
autorizzazione ed altro. Il ma
gistrato ha già iniziato a far ve
rificare dai carabinieri qual
che denuncia, facendo accer
tamenti negli uffici pubblicità 
e affissioni. Nel prossimi gior
ni - ha detto il sostituto Santa

croce - potrebbero esserci 
novità di rilievo. 

Anche un altro delicato set
tore del commercio, quello 
del|a vendita ambulante è in 
questo periodo sotto Inchie
sta. La vicenda dei camion 
bar, dell'accaparramento de
gli spazi da parte di una sola 
famiglia di venditori di bibite e 
sorbetti è ora nelle mani del 
giudice istruttore Alberto Pa
zienti. Nei giorni scorsi il giu
dice ha inviato numerose co
municazioni giudiziarie. Oltre 
a quelle nei confronti degli 
ambulanti della famiglia Tre
dicine, dei vigili che li hanno 
favoriti, ne sono partite due 
particolarmente interessanti. 
Una per l'onorevole Rallaele 
Rotlrotl, nel giugno scorso as
sessore a) Commercio, l'altre. 
nei confronti del dirigente 
dell'XI ripartizione, quelli do
ve vengono rilasciate le licen
ze commerciali, Luigi Celta. 

«Subito il super assessore» 
Per governare il centro 
il Pei chiede più potere 
per Taniministratore 
Fast bus e il dopo zona blu 

ANTONELIA CAIAFA 

Un vigile i difesa del varchi nel centro storico 

s i i II caso Dakota, quelli 
passati e quelli in agguato so
no il Imito dell'inesistente 
coordinamento fra gli ammi
nistratori. E stata questa la dia
gnosi lapidaria espressi dal 
Pei In una conferenza stampa 
su centro storico, fast bus e 
viabilità nell'era della zona 
blu. La cura proposta è un as
sessorato speciale che tuteli 
tutta la città antica, licenze 
commerciali comprese. 

•L'istituzione di un assesso
rato al centro storico era stata 
un'Idea torte della giunta di si
nistra - ha ricordato Walter 
Tocci, consigliere comunale 
del Pei -, Invece di giocarsi il 
rutto per tutto su questa trova
ta il pentapartito l'ha svuotata 
di significato. Hi fitto bene 
Ludovico Gatto a dimettersi. 
Ma ora, al di là delle polemi
che, bisogna pensare a qual
cos'altro. Il Pei l'aveva già 
proposta ai tempi de) caso 
McDonald's. Serve un supe-

rwsessorito al centro storico 
con pieni poteri e forte del filo 
diretto con li sindaco. Se la 
domanda per una licenza 
commerciale dovesse essere 
presentata all'assessorato al 
centro storico e sarebbe poi 
compito di quest'ultimo smi
starla al responsabile del 
commercio il caso Dakota 
non sarebbe mai nato». 

Anche la prima circoscri
zione dovrebbe'cambiare ruo
lo. «Esiste una delibera del Pei 
- ha ricordato Tocci - per da
re più poteri a tutte le circo
scrizioni romane, approvata 
questa, per accorciare ì tempi 
burocratici, per il centro stori
co si potrebbe pensare a un 
iter preferenziale. Resta il tat
to, di ordine diverso, che il 
pentapartito che amministra 
ia prima circoscrizione è in 
panne da nove mesi». 

Dei caso Dakota un altro 
aspetto allarmante è che sia 
scoppiato fra pareti di pro

prietà comunale. «È inammis
sibile che negozi del Comune 
vengano affittati a commer-

- danti di abbigliamento conte-
1 si anche dai privati. La pro

prietà comunale dovrebbe es-
' sere utilizzata per dare casa 

alle attività che faticano a re
stare a galla, librerie, artigia
nato di prestigio, antiquari e 
gallerie d'arte». 

Ma degrado del centro sto
rico e mal di traffico vanno a 
braccetto. I comunisti, con la 
collaborazione di tecnici, 
hanno elaborato un plano di 
viabilità e trasporti tagliato, su 
misura del dopo zona blu. Un 
plano d'emergenza s'intende 
visto che la soluzione sta nelle 
grandi infrastrutture che ri
chiedono tempi lunghi soprat
tutto visto che il pentapartito 
procede a rilento. Cosi il Pei 
ha riproposto i fast bus, la rior-
ganizzaaione dell'Atac, una 
nuova disciplina del traffico a 
ridosso della «città proibita». 

Quel fast bui chiamati de
siderio. Un anno fa il Pei ne 
aveva proposti 12 fra la soddi
sfazione di tutti compreso 
l'assessore. Ma non ne è stato 
realizzato neanche uno. Cosi 
il Pel toma alla carica propo
nendone 5, su percorsi Intera
mente protetti, 15-20 minuti 
per l'intero percorso, dotati 
tutti di parcheggi scambio ai 
capilinea. Eccoli i magnifici 
cinque: Gregorio Vii-Largo 

Argentina, piazzale Marescial
lo Giardino-Augusto Impera
tore, Stadio Flaminio-Augusto 
Imperatore, Tiburtina-plazza 
Venezia, piazza dei Navigato
ri-piazza Venezia. 

Riflettori «all'Atte. I co
munisti propongono l'assun
zione di 1780 autisti oltre ai 
300 previsti, l'acquisto di 800 
vetture oltre alle 400 promes
se, un plano straordinario per 
la riparazione dei bus «malati» 
che significano quotidiana
mente la soppressione di Orni
la corse. 

Sensi unici uttagssft. 
Per scongiurare il caos nei 
quartieri limitrofi alla zona blu 
il Pei propone dei percorsi an-
tingorgo a senso unico di mar
cia. Per I quartieri Ludovisl-
Esquilino-Monti si Ipotizzano 
due direttrici di scorrimento, 
verso sud lungo via XX Set
tembre, piazza Venezia, vis 
delle Botteghe Oscure, via 
Arenula; verso nord lungo via 
Petroselli, piazza Venezia, via 
Nazionale, piazza dei Cinque
cento, via S. Martino della 
Battaglia. Sludi simili sono sti
li fatti per Prati, Pinoli, Traste
vere, Salario. 

«Su questi progetti ci con
fronteremo con le fonte laiche 
e di sinistra - ha detto Tocci 
-.Se I giochetti della De conti
nueranno a paralizzare questa 
giunta pachiderma, al penta
partito non resta che andarse
ne dai Campidoglio». 

Spostato 
di due giorni 
lo sciopero 
del ferrovieri 

Due giorni di rinvio per lo sciopero dei ferrovieri del com
partimento di Roma. Cgll-Cisl-Uil hanno annunciato Ieri 
che lo stop al lavoro nelle stazioni, previsto dalle 21 di oggi 
alla stessa ora di domani, é stato spostato alle 21 di dome
nica 28 febbraio. «Abbiamo preso questa decisione in base 
ai risultati di un incontro con 11 direttore di compartimento 
- hanno comunicato I sindacati - e per consentire la mani
festazione nazionale dei lavoratori della scuola indetta a 
Roma». 

Italgas 
un milione 
di utenti 
entro 5 anni 

Un milione di utenti entro II 
1992. E l'obiettivo dell'Ita!-
gas che ha presentato Ieri I 
suoi piani per Roma nel 
prossimi cinque anni. Il di
rettore Silvano Velie ha an-
nunclatochelareledèlme-

« ^ " • ^ ^ " • " » » « » » » " ~ " tano passerà da 95 a 163 
chilometri con un investimento di SO miliardi. Il 50* degli 
interventi sarà concentrato nel centro storico. 

Pensionata 
travolta 
da un'automobile 
aPtetralata 

È stata travolta da un'auto
mobile a due passi da casa. 
Maria Vintila, 60 anni, t 
morta ieri pomeriggio In vis 
di Pletralata mentre rientra
va nel suo appartamento di 
via Aloisi. L automobilista 
che l'ha Investita non si é 

fermato a soccorrerla. Qualcuno ha raccontato al carabi
nieri che prima dello scontro la pensionata ha subito uno 
scippo. Gli Investigatori fino a tarda sera hanno dato più 
credito all'Ipotesi della morte causata da un'auto pirata. 

Olimpico: 
oggi decide 
il Consiglio 
distato 

Il Consiglio di Stato decide
rà oggi sul ricorso del Coni 
contro l'ordinanza del Tar 
del Lazio che ha sospeso i 
lavori di copertura dello 
stadio Olimpico. Il tribunale amministrativo di primo grado 
ha accolto infatti l'Istanza per lo stop ai lavori presentata 
dalle associazioni ambientaliste che contestano la costru
zione delle maxitorri per II copertura. Dopo la decisione 
del Consiglio di Stato si dovrà sempre attendere il pronun
ciamento di merito del Tar previsto per l'otto giugno. 

È nata 
l'associazione 
dei papà 

Papà di tutto il mondo uni
tevi. Da ieri anche I padri 
hanno la loro associazione. 
SI è costituito infatti 
I'.Istituto di sludi sulla par-
lenità» che ha cóme fine «la 
tutela e la valorizzazione 

»̂ »»»̂ »»»»"»«»»»»»»»»""̂ ""»»" delle funzioni paterne nella 
società stimolando una nuova sensibilità sociale». L'Istitu
to, diretto dal giornaliste Maurizio Qulllcl, dal presidente di 
Corte d'appello Carlo Sanmarco e dal professor Silvio Mer
li, vuole anche promuovere «lo studio della paternità con 
particolare riguardo agli aspetti psicologico, pedagogico, 
biologico, storico e giuridico». Le iscrizioni sono aperte a 
tutti, uomini e donne. 

Muore ^morto nella no,le demro 

per un'overdose inw"a\Aon&btaoìaic° 
<tl «mina necittà. Sul tappetino della 
IH « U l n a macchina ha polizia ha tro

vato una siringa sporca di 
sangue. Emesto Coroni, 30 

• • • • • • ^ ^ ^ ^ « « • ^ ^ ^ anni, è stato uccìso quasi si
curamente da un'overdose. E il tredicesimo morto per 
droga dall'inizio dell'anno in città. 

Il quarzo 
plastico 
ucciderà 
I tramonti? 

Il «quarzo plastico» uccide
rà I riflessi del'tramont) ro
mani? L'allarme e stato lan
ciato dagli studiosi nel con
vegno «llcolore della città», 
Sotto accusa è una nuova 
tecnica di tinteggiatura 01 

~ quarzo plastico), usata an
che s Roma, che fa sparire dalle facciate dei palazzi II 
«rosso tiziano», componente cromatica essenziale dei fa
mosi tramonti romani. 

LUCIANO FONTANA 

Singolare iniziativa all'Orazio alla vigilia di sciopero ed elezioni 

«Scrutini? No, controscrutini» 
Gli studenti danno il voto .alla scuola 
Sciopero nazionale, domani, e corteo da piazza 
Esedra (ore 9 e 30) a piazza Ss. Apostoli. Elezioni 
degli organi collegiali, domenica e lunedì. Tre gior
ni decisivi per la scuola. I sindacati annunciano 
l'arrivo, dalle altre regioni, di duecento pullman e 
quattro treni speciali; dal Lazio confluiranno circa 
trenta pullman. Il Coordinamento degli studenti 
medi prepara le elezioni e guarda al futuro. 

GIULIANO CAPECELATRO 

m «Blocco degli scrutini? 
Noi studenti del liceo Orazio 
da due giorni abbiamo lancia
to i controscrutini». Luciana, 
capelli neri, minuta, aria timi
da e parola decisa, lancia il 
sasso In piccionaia. «Gli stu
denti * spiega - si riuniscono 
di pomeriggio e giudicano la 
scuola nel primo quadrime
stre; I singoli professori, le 
metodologie di insegnamen
to, le iniziative culturali, l'uti
lizzazione delle biblioteche, 

dei laboratori, gli organi colle
giali. Su ogni punto danno una 
valutazione, per esteso però, 
non con i voti tradizionali. È 
un'iniziativa approvata in as
semblea e che sta prendendo 
piede in altre scuole della zo
na Est. Ma non è contro il 
blocco. Anzi, potremmo dire 
che è di appoggio». 

Ha tante anime il Coordina
mento «...A sinistra», raggrup
pamento di liste studentesche 
per le eiezioni dei consigli d'i

stituto e distrettuali. Luciana 
precisa che i giovani di sinistra 
dell'Orazio e di altre scuole 
della zona Est rappresentano 
piuttosto un coordinamento 
parallelo a quello ufficiale. E 
Marco spiega che tra gli stu
denti del XII distretto non 
hanno corso parole come de
lega e autoritarismo. «E noi 
non aderiamo allo sciopero dì 
domani - ci tiene a dichiarare 
- perché non riconosciamo 
legittimità al sindacato». 

Sciopero che Cgil, Cìsl e Uil 
stanno approntando tra ap
prensioni e speranze. Lo vo
gliano o meno, è un banco di 
prova arduo su un fronte divi
so almeno tra cinque compo
nenti. I sindacalisti calcolano 
che solo per Roma e provin
cia saranno presenti diecimila 
Insegnanti (su 55.000). E con
dannano la pratica del blocco 
degli scrutini. «Non è l'arma 
vincente per risolvere I pro
blemi della scuola - afferma 
Ubaldo Radicioni, segretario 

della Cgit-scuota di Roma -. 
Occorre costruire un percor
so unitario, omogeneo, in cui 
confluiscano i contributi dì 
tutti i lavoratori. E la manife
stazione di sabato va in questa 
direzione*. 

Tra le tante, il coordina
mento rivela anche un'anima 
filoistituzionale. La illustra Ro
mina: «Dobbiamo essere reali
sti. La nostra battaglia deve 
svolgersi dentro le istituzioni, 
in quegli spazi che ci vengono 
offerti, ma è comunque una 
battaglia difficile, perché agli 
studenti, nella scuola, non vie
ne riconosciuta neppure la 
condizione di soggetti». E, sul
ta stessa lunghezza d'onda, 
aggiunge Nicolò: •Vogliamo 
che sia ascoltata la nostra vo
ce, in quanto studenti. Per 
questo riteniamo importante 
partecipare alla manifestazio
ne di sabato, Non dimenti
chiamo che i professori non si 
battono solo per rivendicazio

ni salariali, ma anche per rin
novare la scuola». 

Cambiare. E qualcuno ri
corda gli insegnamenti del 
passato, oggi imbalsamati in 
un'orgia celebrativa. «Ma il 
'68 appartiene a un'altra epo
ca storica e politica*, com
menta Luca, mentre Marco 
sostiene: «Del '68 e del 77 bi
sogna recuperare il senso, 
non la pratica, della trasgres
sione, dell'andare oltre, del 
dire no», scatenando l'obie
zione di Giuseppe: «Ma noi al
le spalle abbiamo il riflusso, 
l'attacco neoliberista. Bisogna 
fare i conti con questa situa
zione. Perciò guardiamo con 
interesse agli organi collegia
li». E Nicolo rivela: «11 coordi
namento si propone l'obietti
vo di far rappresentare gli stu
denti anche nel consiglio sco
lastico provinciale, che èuno 
strumento più incisivo. Sarà 
questa la nostra prima batta
glia dopo il voto». 

^«CWWMf^l.HIlglialNt^l'It* 

Zona Est 
anche ieri 
«martoriata» 
dall'ingorgo 

• s i Un'altra mattinata alle prese con li maxingorgo. Ne è 
rimasta contagiata tutta la sona est della città dalla Nomentana 
alla Tiburtlna. Il caos è scoppiato in coincidenza con una prote
sta del ferrovieri in piazzale della Croce Rossa e della manife
stazione degli studenti «antl-Zanone». Le auto sono rimaste 
Incolonnate per ore, i clacson suonavano a distesa, si * registra
to il black-out per gli autobus provenienti dalla zona rovente. Il 
groviglio delle lamiere si e sciolto solo dopo le 14.30. Nella 
foto: l'incrocio tra viale dell'Università e viale del Pollclinco. 

l 'Un i t à 

Venerdì 
26 febbraio 1988 17 miiiiwiiiiiiii 


